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Provincia di Taranto

Assessorato alla Pubblica Istruzione    
Taranto, 2 febbraio 2008                                                                                           







           Ai Dirigenti Scolastici degli Istituti








           di istruzione secondaria superiore 








           della Provincia di Taranto

p. c. alla Funzione Strumentale per gli studenti
Oggetto: Proposta di spettacoli teatrali per gli studenti
Gentile Dirigente Scolastico, 

Legambiente-Circolo di Taranto e l’Associazione Culturale “Nemesi”, in collaborazione con l’Assessorato alla Pubblica Istruzione della Provincia e con l’Istituto Tecnico Commerciale e per Geometri “Pertini-Fermi” di Taranto, propongono quest’anno una breve rassegna teatrale di due spettacoli destinati agli studenti degli istituti superiori della Provincia di Taranto:

-Venticinquemila Granelli di Sabbia

- L’Asino Albino

Il primo, partendo dai problemi della città di Taranto e dalle tematiche dell’inquinamento industriale del nostro territorio, estende la riflessione ai problemi dell’ambiente a livello globale.

L’Asino Albino è uno spettacolo che, traendo spunto dalla storia dell’asino, presenta un divertente gruppo di turisti che scopre un territorio e una storia fatta di guerre, carceri, solitudini rumorose.

Con la presente proponiamo la possibilità per gli allievi del Suo Istituto di partecipare alla visione di uno o di entrambi gli spettacoli teatrali. Questa proposta ha l’obiettivo di proporre agli studenti strumenti ulteriori di conoscenza e di integrazione dell’offerta formativa nella convinzione, argomentata peraltro in diverse circolari ministeriali, di quanto sia utile integrare l’apprendimento degli studenti, con momenti di riflessione che allarghino il panorama di osservazione e conoscenza. 

La rassegna avrà luogo presso l’Istituto “Pertini-Fermi” (Taranto, Corso Italia, 306), scelto perché ha uno spazio (aula magna) autonomo dal resto dell’istituto che permette lo svolgimento delle due manifestazioni senza interferire con l’ordinario svolgersi delle lezioni.

L’inizio degli spettacoli è fissato per le ore 10.30 e la durata di ciascuna rappresentazione è di circa 60 minuti. 

I posti sono limitati (180), pertanto Le chiediamo quanto prima di esprimere il Suo eventuale parere favorevole e l’adesione della Sua scuola all’iniziativa.

È previsto un biglietto di 4 euro (quattro) a partecipante.

Gli spettacoli si terranno il 28 febbraio (Venticinquemila granelli di sabbia) e il 13 marzo (L’Asino Albino).

Le prenotazioni possono essere effettuate per telefono (329 1925728) specificando il numero dei partecipanti. 
Il pagamento dei biglietti va effettuato con un versamento sul Conto Corrente Bancario intestato a Legambiente-Circolo di Taranto (conto 004000004801 presso Banca di Credito Cooperativo di San Marzano di San Giuseppe, sede di Taranto, ABI 08817, CAB 15800, EUR IBAN  W088 1715 8000 0400 0004 801) e con il successivo invio della ricevuta per fax (099 4528492), oppure direttamente presso la sede di Legambiente in Via Crispi, 34 il giovedì dalle 18.30 alle 20.30 o in altre giornate concordate telefonicamente.

Le prenotazioni potranno farsi fino ad esaurimento dei posti disponibili, pertanto sarà utile, se interessati, essere tempestivi per non rischiare di non trovare posto.

Sicuri che la proposta  riceverà un favorevole riscontro da parte Sua e dell’Istituto Scolastico da Lei diretto, cogliamo l’occasione per porgere i nostri più distinti saluti.
Lunetta Franco                                                                            Alessandro Langiu

(Presid. di Legambiente-Circolo di Taranto)                  (Presid. dell’Associazione Culturale Nemesi)

P.S. Si allegano due brevi schede sugli spettacoli in oggetto

Venticinquemila Granelli di Sabbia

Di e con Alessandro Langiu

Durata 55 minuti

Premio per il teatro ed impegno civile Annalisa Scafi 2004

Taranto è la città che produce il 70% di monossido di carbonio italiano, ed il 10% europeo. La presenza della diossina è alle stelle, e verso le stelle è destinata la popolazione operaia e non. Nel 2001 l’O.M.S. (organizzazione mondiale della sanità) ha dichiarato il rione Tamburi priorità mondiale per le neoplasie alle vie respiratorie. L’incidenza è due volte e mezzo superiore a quella nazionale.
Panz, Nunzio e Mustazz vivono nella polvere rossa. Crescono nelle palazzine di periferia (rione Tamburi). Giocano a pallone, rompono i citofoni, sfidano a calcio i visitatori del sabato pomeriggio. 
Molte donne delle palazzine, le palazzine Italia, sono casalinghe e lottano, ogni giorno, con l’aspirapolvere contro la polvere rossa, che i mariti lavorano nell’acciaieria. 
Il rione Tamburi di Taranto è un quartiere operaio, come tanti altri in Italia, e tipica ripetizione degli insediamenti industriali moderni. 

L’ASINO ALBINO

uno spettacolo di e con Andrea Cosentino
regia Andrea Virgilio Franceschi
collaborazione artistica Valentina Giacchetti
primo spettatore Antonio Silvagni
oggetti scenici Ivan Medici
L’Asinara è un’isola nel nord della Sardegna. Luogo appartato, appena sfiorato dalla Storia, ma arredato con i relitti del suo passaggio: gli edifici e le docce di disinfestazione della Stazione Sanitaria Marittima di quarantena, l’ossario dei settemila prigionieri austro-ungarici che qui perirono dopo la trasformazione del Lazzaretto in campo di concentramento durante la prima guerra mondiale, il supercarcere di massima sicurezza di Fornelli, dove ancora risuonano gli echi della stagione della lotta al terrorismo degli anni settanta. L’Asinara è oggi area protetta, alla quale si accede solo con percorsi guidati, a visitarla ed ammirarne le spiagge incontaminate e il mare, la vegetazione e la fauna, il cui rappresentante più famigerato è l’asino albino, specie endemica e dalle origini misteriose.

Lo spettacolo segue un gruppo di turisti in giro per l’isola. Una visita guidata non si struttura in narrazione, ma comporta il passare accanto ai resti della Storia e fare i conti con la propria, l’attraversare la natura e scoprirvi la propria estraneità. I visitatori sono macchiette tratteggiate a pennellate grossolane nel loro aggrapparsi con ferocia svagata al presente, in una coazione a rimuovere il presentimento della fine. La ricerca dell’asino, l’infanzia, il terrorismo e la reclusione, l’umano e l’animale, il biografico e il cosmologico: la materia eterogenea dello spettacolo gravita attorno ad un finale che si ripete declinandosi variamente, fino a raggiungere il suo senso ultimo, che è fin dall’inizio nascosto alla luce del sole. Che abbaglia. 
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